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L'ito de* pij import» liti re sul tu in e Mi ili cui •Limo debitori li 
progressi datile tfirnw e dell' imi intri», «HI* epoca ai tua Ir, si è 
a ■ ■ -i > * delle rieihezzc minerali ehe nel tuo seno rac- 
chiudi- il suolo della nostra Toscana, d'altronde ben giustamente 
celebrato per Ih fertilità della sua superficie. 
Poche erano le ricchezze dell'accennata nutrirà, delle quali 
r son venti anni, A a v esser notizie, e queste oltre n ciò consi- 
:evano in dati incerti, riportati du amichi scrittori, o uncora in 
iù incerte tradizioni. Va solo allorquando le indagini s dentili - 
'ie si rivolsero olio studio della struttura, e de' componenti del 
nstro suolo, che s'incominciò ad essere initrotli sn questa parte 
ì nportante delle ricchezze nazionali: ed il bisogno di sviluppare 
I -a noi nuove industrie , Hvenilo fortemente eccitato il progresso 
i i simili studj, in breve furono si grandi ì loro resulta me mi , da 
I r risorgere in_ Toscana la quasi oUi'iU arte della lavorazione 
i die minii-ri- Vtallirhi-. da ultivare nuove cove dì preziosi mar- 
1, du fare intraprendere l' escavazione de' depositi di combusti- 
ì li fossili, e da rendere utili un numero grunde di trascurate, o 
■ m cognite sorgenti minerali, dalle quali Huiscono acque jjre- 
; ose per la cura di malte umane infermità. 

Son poche le pani dei nostro paese ove non sieno (tate fatte, 
C nun vadali facendosi scoperte di siiati genere; ma la regione 
i e esse Min più frequenti, è certamente quella occupala dalla 
i si delta Qiteii seTAUlFUti, cioè da quella serie di gruppi 
i untuosi lu quale scorrendo da N. 0, a S. E sta fra gli ajipennini 
i il mare. Una delle parti della nominala catena meno conos- 
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ciuln «olio il rapporto delle ricchezze mi » trai i. si è quella Uettn 
ile' Slmili eli [.homo, lu quale resta in prossimità elei mure fra 
Livorni) od il piani» di (.lutimi, l'.il essendo in questo gruppo ap- 
punto che si sono ultimamente ritrovotc le polle delle acque aci- 
dule ferruginose, le quali form.ir debbono soggetto primario di 
questa notaio, io credo conveniente al mio sropo, d' i «co min- 
i-in ri- dal dare una ideo generale della sua fisica costituiione, 

Oup'Io grnppo di monti Ila una flv'in a presso che triangolare . 
e rome in tutti quelli della catena metallifera, il ilio diametro 
maggiore dlrigcsi rt.. !*. H. 0. e S. S. K. La parte rivolta a mae- 
stro è limitata dalle amene colline livornesi, clic sorgendo poco 
lungi dalla città, e gT ai latamente elevandosi, vanno ad addossarsi 
ai monti mudim i i quali inoltrai isi a S. S. E, e terminano dopo 
un corso di circa 1 1 miglia, al piano di Vada e di Cecina. Il loro 
fianco orientale poi è limitalo dai colli terziari delle valli della 
Torà, e della Fine, torrenti ai quali numerosi botri iti breve, eor- 
so conducono Itine le acque di quel versante, mentre quelle del 
lato che giarda Libeccio , si conducono direttamente al mare 
raccogliendosi la massima parte nei torrenti Ardenza, Chioma, 
ce. i quali percorrono le ire principali vallate, di questi monti 

Le roccie che formuno I' ossatura della giogann di cui si di- 
scorre, sono di varia specie ed origine. Ln sua parte centrale e 
più elevala, come quasi tutta la porzione X 0, di cui le falde son 
bagnale dui mare, componesì di strali appartenenti ai vnrj piani 
del nostro più recente terreno secondario, o del Macigno, e da 
roccie eruttive OGolitiche, che non solo ban sconvolto e sollevato 
li strali dell'indicali» terreno, ma in molti luoghi li hanno ancora 
notevolmente modificati. L' accennala ossatura è poi in vurj sili 
rivestila da depositi più o meno alti di terreni terziap d' epoche 
diverse, alcuni formali di sole terre argillose , altri di tua are- 
nacei, u di punehinu, ed nlli-i ancoro di ciilcarét^Dssolano. 

Onesti diversi terreni son fra loro eosi variamenle disposti, 
che senza una panie ola rizza la descrizione non è possibile dare 
Idea esalta dellu reciproca loro situazione. Per altro in generale 
putì dirsi che le roccie ofiolitìche formano lu porte centrale della 
catena, apparendo dal lato se tieni ri ornile a Valle Benedetta, ili 
dove dirigendosi al Sud, non interro Ita mente continuansi (Ino a 
Rosignnno: mcnire dirigendosi u S. 0. mediante i gioghi serpen 
tinosi posti dietro M. Nero, vanno a terminare al promontorio 
del Romito, I principali denotiti secondarli son posli dal lato oe- 
lidenialc : ilah" Ani ignari» lino al Romito, r arenaria macigno— 
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furimi da ti sola tutte le perniici bagnate dui unire. ed e sten lesi 
nei poggi Bellavista . « <li 11. Nero; i-il ci II re pai salii il Itiimilo. 
nella Valili dilla Chioma fin verso «Ila immuni dì \atla, iucou- 
transi le Argille sehismse. e le Calcari compatte del piano iiife- 

Superior mente ai terreni secondari, o anche immediatamente 
sopra le rnci'ii: (Xìolilii'tii'. trovunsi dal lato settentrionale, e sul- 
l' orientale, i depositi ternari che costituiscono le colline ili Li- 
mone, Pnrrana, e lutti i colli mnttajouosi nifucei della vallo del 
Savalano, alcuni appartenenti ai terreni terziari subappenninici, 
o Pliocenj. altri ai lemuri medj. o Miocenj. E filialmente dal lato 
occidentale vi hanno i depositi quuternarj. composti specialmente 
dui così detto Tufo , i quali incominciando dui Lazzeretto S. 
Kocco presso Livorno, seguono lino alla pianura di Cecina, ora 
rivestendo i terroni terziarj della pianura , oru stando addossati 
alle scogliere di Macigno, e di Guhbro, e spesso facendosi vedere 
unche nel prossimo mare, ore danno origine a secche, O isolotti. 

Non molto elevate, ed ovunque tondeggiunli, sono le cime di 
questi monti nella maggior parte selvosi: per altro non vi man- 
cano belle e prosperose coltivazioni, le quali in conseguenza del 
generale impulso che ha risentila I' agricoltura in tutte le parti 
della Toscana, i^HRiien^c si estendono come ad evidenza lo mo- 
strano i numerosi e recenti dissoda in culi, che da ogni parte si ve- 
dono sopra i poggi di cui trattiamo, e che vanno con celere passo 
ad invadere il pro-.inio tu r. un maechioso: di modo eliè giudi- 
cando da quanto fldeMO si osserva, e riflettendo al gran vantag- 
gia arrecato a questa parti! della Toscana, dalla comoda ed 
amena strada aperta non hu mollo lungo la spiaggia, per metter 
Livorno in comunicazione con Te fertili pianure ili Vida e di Ce- 
cina, conviene restar convinti, che in un epoca poco lontana 
tutta quella superficie di suolo sarà data air agricoltura, o ad 
oltre vantaggiose lavorazioni. 

Quantunque come di sopra ho accennalo, non sieno per anche 
mollo abbondanti i prodotti utili all'uomo i qnuli si traggono dalle 
viscere di quei monti, pur non ostante ancora in questo momento 
non pochi ne somministrano. Soq già vurj anni che in quelli di 
Fiihbiaja, e Caslclnuovo, s'eseguisce con non pie col vantaggio 
1' escavazione del Manganese. La pietra da Gesso s' estrae dalle 
rolline prossime a Parrana. Cave di Pietra serena, e d' un bellis- 
simo Calcare grossolano, sono aperte in varie parli della sua 
estensióne. Mu a questi prodotti non debbonsi certamente liini- 
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ture le ricchezze minerale de' Molili Livornesi, e nel modo stesso 
ehe «desso si possono aggi ungere ulle loro enumerate ricchezze, 
le accpie minerali acidule delle polle di S. Onirico, cosi è da 
credersi che ulteriori ricerche, dire ne 3cuoprironno, siccome 
|ier esemplo filoni cupriferi, de' quali la natura e composizione di 
quel meniti, danno ogni più valido argomento di sospettarne l'esi- 

Dilla eosì, benché in modo sommario e generale, idea della 
struttura, composizione, e principali prodotti di questa porzione 
della catena metallifera, passando a ragionare geologicamente 
delle due nuove polle acidule ferruginose, che in essa sono stute 
ritrovate., dirò che esse sorgono nella Tenuta di Campolecciano, 
la quale sta In quella parte del Territorio di Niubiaja e Castel- 
nuovo, le cui acuite spiovono direttamente nel prossimo mare. Il 
terreno della porzione di monti ove le dette polle soti situate, for- 
masi in generale d' argille schistose più o meno indurite, or di 
color cenerognolo, or glauco, aventi interposti n lungo a lungo 
dei banchi non grossi di Calcarla compatta. I,' andamento dulia 
stratificazione di tali roccie, quantunque non sia costantemente 
uniforme, pure vedesi essere in generale direno da ?i. E.,» 8. 0.. 
mentre immerge per il solito a N. O. talché ponendo mente al 
modo col quali' sono inclinali e diretti i (Assi banchi d'Arena- 
ria macigno, che trovansi nella porzione della stessa catena si- 
tuata fra Aulignano ed il Romito, devesetie » parer mio dedurre 
che gli sehiBti dellu Tenuta di Campolcteiano, appartengono al 
piano inferiore della serie di quelli strali, dei quali l'Arenaria 
macigno fa parte. Onesto giudizio è poi confermato dall'analogia 
esistente fra le descritte roccie schistose e calcaree di quei pog- 
gi, e quelle che in altre parti della Toscana sono stale ricono 
scinte ind ubi latamente come inferiori all'Arenaria macigno, 
quando peraltro si fuccia astrazione dalle differenze di colore, 
compattezza ce. . effetto della metamorfosi che le prime hanno 
subito, e delle quali è agevole il riconoscente la causa nell' in- 
fluenza delle roccie ofioliliche , che si mostrano in varie parti di 
que' poggi , come per esempio presso la Polla della Padula , a 
metodi cammino dal mare «Ila polla stessa, e nel non lontano, 
elevato e nudo poggio di S. Onirico. Altra causa poi d'altera- 
zione, o metamorfismo dei nominati sehisti, ritrovasi nei nume- 
rosissimi e singolari filoni di Manganese idrato ( o Manganile), 
dei quiilì sono abbondimi issi ini que' poggi. 
Il tnoggior numero de' delti lì Ioni trovansi nella parte stipe- 
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riore della valle percorsa dui torrente t'urinila , e precisamente 
in vicinanza olle polle. Ove il terreno è nudo, tnli filoni si scor- 
gono ancora da lontano a causa ilei loro color nero contrastante 
con la tinta chiara delle roccie ove sano incassali; i più cospicui 
seguono il corso della stratificazione delli achilli , mi peraltro 
non pochi 1" attraversano con ungoli più o mono acuti, di modo 
che in certi posti gli uni con gli altri collcgandosi . formano 
una specie d'immensa rete, le cui maglie invadano gran patte 
di quel terreno sehistoso. Degna d'osservazione è poi la natura 
di tali depositi metallici; questi mancando ili muro , e di tetto, 
non si possono considerare come veri Aloni , ma siccome vedesi 
invasa dall'ossido di .Manganese non solo tutta la porzione della 
roccia whblosH che sia superi or menu- ai depositi metallici , 
quanto quella che è loro sottoporla , cosi e*«i delibanti ritenere 
per vere coro pjBOe ir ai inni. Ed applicando la teorica resultante 
dallo studio de' lerteni plutonici tosi-ani, ai drpositi di cui ci 
occupiamo, dirò che questi a parer mio furon prodotti di pro- 
lungali' eruzioni d* acque minerali le quali toimicr.arìche i'i 
manganate, facendosi strado per li «pacchi Hi quel suolo, dopo la 
comparsa delle ultime roccie olioliliche, adagio odagio impre- 
gnarono te pareti delli spacchi, e riempirono Qualmente li spac- 
chi medesimi. 

E dall' cscavaziane ili tali depositi , che il Sig. Avvocalo Lami 
ottiene quel Manganese, il quale da molti anni mette in si gran 
quantità in commercio, c che eou tanto utilità odoprosi per la 
fabbricazione del Cloruro di ealce, e per le vetrerie. L* estra- 
zione se ne fa con lavori a Irinciera, con piccole gallerie, e 
pozzi poco profondi: seelgonsi dipoi fra i materiali estratti i 
pezzi più ricebi, e questi divisi o pestali, e dipoi lavali spe- 
disconsi all' estero. 

Le due sorgenti d'acque minerali, stanno sul lato sinistro del 
più volte nominalo torrente Formila, l'uno quasi sulla sua spon- 
da, l' altra più al S E, e dall'altra distante circa un quinto di mi- 
glio. La prima , detta della Patitila , è lauto uhhondanle che 
si calcola getti ■ 5OU0 > Barili ci' acqua nelle ■ 21 ■ ore : essa fu 
ritrovata dall'Avvocato Lumi nel 1832, in occasione di prosciu- 
gare un piccolo padulc colà esistente du tempo immemorabile, 

remiiuvrrc il fango e la terra delle vicinanze della polla, cs- 



K 8 K 

ondosi irorati Tur) umidii utensili di terra colla, e numerose 
monete di Rame .■ d'Argento appartenenti all'epoca dell'Impero 
Romano , n ncque il pensiero elle lineile acque, In di eui Tintimi 
m inerii le a chiunque chiaramente raanhVttavat] , potessero es- 
sere state nnclle negli antichi tempi non solo odnpratc in bene- 
fizio dell'umana salute, ma ancora aver goduto unii (foniche 
celebrilo. 

Attualmente il Tondo del pndule disseccalo è messo n coltura; 
esso formasi non tanto di terriccio vegetabile e torba , delle so- 
stanze cioè che sobillilo ordinariamente comporre i terreni pa- 
lustri; ma vi si trova di pili quantità grandissima à'Oileoeolta . 
cioè incrostazioni calcaree modellale sopra radici, e steli di 
piante palustri. Le acque della polla scali iris eoi in etn ut» livello 
assai pili basso del circostante terreno, ed incanalandosi nel 
profondo fosso di cui sopra si !• fatto menzione, vanno a rac- 
cogliersi in un amplìssima vasca murala, dalln quale pui tra- 
boccando servono a lavare il manganese, ed a muovere lo mac- 
chine destinate a pestarlo 

Ouanlimquc come ho detto quei paggi sten formati (la scliisti, 
pure l'apertura della descritta sorgente non è situata in simili 
roccìe, ma hensi presso la gran massa ofiolition sopra indicata, 
la quale peraltro è da ogni lato cinta dalli schisi!. Questa massa 
anziché essere di pura serpentina o eufotidr , i una specie d' n- 
malgnina serpentinosa nella quale si trovali racchiuse roccie 
ofiolilìelie di vario genere . e di più numerosi e grossi filoni di 
IHiemmile 1/ nc-rma vederi pullulare accanto al fianco dello sco- 
glio, scaturendo du un fondo ghiajoso . insieme n gran quantità 
dì bolle d'Acido carbonico. Essa ha quasi sempre lina temperie 
fra i gradi 23, ed i 2* centigradi, talché ancora in inverno 
mantiene bella e hissiiiTggi.inlr violazione nel eircoslanle ter- 
reno : è limpidissima , di supin e acidulo fer rugginoso, e nel suo 
corso deposita un abbondante sedimenta di pura ocra. 

L'altra polla detta degli Occhi batteri resta più al S. E, (lis- 
tante un quinto di miglio da quella della Pattuiti, in terreno più 
elevato, e prossima allo scoscesa pendice di Gabbro denominala 
il IH. di S. Onirico. Lo soa acqua trovasi raccolta in una vasca 
divisa in due comporti menti, e chiusa entro piccola fabbric netta, 
dal fondo della quale sollevasi continuamente gorgogliando gran 
quantità di gaz, appunto come dai così detti Bulicami del Vol- 
terrano, e Senese, ni quali quella polla rassomiglio anche per il 
forte odore di gas idrogena solforalo che se ne csola. Il suolo da 
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cui quella pollu appariste, è formulo ili piccoli sussi, c di terra 
sciolta, prodotlu dallo sfaccio della roccia si- hi* tu su costituente i 
ci re 011 vi c'mi poggi; perciò l'acqua clic lo traversa, al suo giun- 
gere nellu pìccola vasro ì: fortemente torbida e motosi, e solo 
acquista limpidezza dogo che k ['«lata per qualche tempo in ri- 

Oiiunlunquc V odore di Idrogene solforato, sia sensibilissimo 
presso alle polle, ciò nonostante piccolissima e la quantità esi- 
stente ilei Gas che scaturisce dui suolo, In maggior parte di que- 
sto essendo puro Acido carbonico. Le soslunzc poi che minera- 
lizzano qiiell' acqua come può vedersi dall'analisi statane fatln 
jf ìi L diliì-'i'iiiiisimi. chimico Sig: Orosi son presso « poco le Messe 
di quelle contenute neir acqua delle altre polle, ma in dose note- 
volmente maggiore. Oltre <i ciò è da notarsi, clic In sorgente rac- 
colta nel compartimento pili settentrionale della nominala vasca, 
tiene disciolta unu riconoscibile quantità di lìas Idrogeno Solfo- 
ralo, mentre questo Gas manca quasi del tutto nell'acqua del 
compartimento meridionale. 

Essendo perenni ambedue le polle di Compoleccione, e con- 
servando ciascuna di esse costante ni ente lu medesima tempera- 
tura, debbonsi ritenere pei' vere acque minerali provenienti dulie 
viscere della terra, ed in niun modo si potrà ammettere che ni 
l'una ni: l'altra sii! mi prodotte da infiltrazioni d'acque superfi- 
ciali, e che le proprietà minerali di cui godono, le debbono alla 
soluzione de' principi contenuti nei terreni do esse attraversati. 
Oltre a ciò l' indicata origine sotterranea, è dimostrata ancora 
più validamente dall' abbondanza d' acido carbonico di cui esse 
son dotate, stanicene a seconda delle più plausibili idee teoreti- 
che, le acque di tale specie ami [kissod pi-in cniic che da gran- 
dissime profondità, ove solo, per la maggior pressione, è loro 
possibile dLsopraecuriearsi di quell'acido, fugacissimo alla su- 
perficie terrestre, e dove di più posson trovare il calore che fino 
al loro sbocco le accompagna, e quei principj die le minera- 
lizzano. 

Stabilito cosi die le acque della Pullula, e degli Occhi Bolleri 
sorgono da gran profondità, siccome lo studio geologico di quei 
monti cì ha mostrato esser la loro ossatura ovunque formula 
dalle roccie ofioUiiche, delle quali d'ogni intorno si mostrano 
nilii.iMiiicnli più o meno cospicui, lievesi dedurre avere ambe- 
due nelle nominate roccie Piutoniane lu loro sotterranea sor- 
gente, ed esser probabile che la loro comparsa altu superficie 
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del nostro molo, come quella di mollisi ni e ili re acqua Minerali 
che in consimili lei-reni si trovano, accadesse consecutivamente 
all'eruzione ilelle nominale roccie. 

Posto fine nllc considerazioni geologiche concernenti le acque 
hi questione, nuli' altro resterebbémi da aggiungere a loro ri- 
guardo da poi che, e della loro composizione chimica, e della 
loro virtù medicamentosa ad altri clic a ine spelta il parlarne. 
Pure appronti un do ini dell' analisi statane fatta dai sopra lodalo 
Chimico Signor Or osi, dirò che per essere esse delle acidule fer- 
ri! ginoso-mugnesi fere, cioè di quella categoria di acque, che al- 
trove I' esperienza ha inoltrato molto proficue siccome valido 
rimedio a certe malattie, e per avere esse di già con il loro uso 
reeuto in frequenti casi non dubbio giovamento agii infermi, così 
io reputo di poter francamente asserire; dover essere ii' un van- 
taggio grande per la Società I 1 attivazione del progetto adesso 
formalo, quello cioè di render pubblico ed agevole l'uso delle 
acque di cui si parlo , tanto inviandole nelle varie parti della 
Toscana, quanto edificando in Campo facciano comodi e pia- 
cevoli loculi, per quelli che adupror le vorranno atltngenùulc 
ullu sorgente. E quando ciò accada, siccome vi ha tutta ragion 
di credere che 1' efficacia loro stira universalmente riconosciuta, 
riflettendo alla prossimità che hanno con la popolosa Livorno, 
all' u me n issi ma strada, lo quale scorrendo in riva al mare per 
le pittoresche pendici di quei monti, da questa Città a piccola 
distanzi) da esse conduce, all'aria purissima che respirasi nei 
culli fra cui son situate, ed alla fertilità del suolo di questi, 
è facile il prevedere comi: il ritrovamento dì tali acque, possa 
esser per quel distretto causa di perenne prosperità, conver- 
tendo i dintorni delle loro sorgami non a guari del tutto selvaggi 
e deserti, in uno dei più ridenti, floridi, e gradili soggiorni della 
Toscana. 



NOTIZIE CHIMICHE 

ISTORINO ALL'ACQUA ACIDULA DI S. QUHICO 
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In ogni tempo, c presso tutti i popoli le acnie minerali hanno 
goduln più o meno Ih reputazione ili efficaci medicamenti ; mu- 
tabile nondimeno la vicenda della loro fortuna, e questo o per 
cangiata costituzione, o pel concorso di altre sorgenti novellu- 
mcnte scoperte e lodale. Se non ehe , la popolure esperienza 
spesso non si smentisce sull' uso e la opinione ili alcuna tra 
esse; e vale a sostenerne l' applicazione, o ad introdurla sic- 
come nuova, quando per le accennate ragioni cadeva in di- 
menticamo. — Così non mancano in generile alle sorgenti 
modem a me nle studiate . ed introdotte nuli' uso, i monumenti 
che attestano la fede che in passato ebbero ricevuta dal po- 
polo, o per rovine di terme, o per monete chi- coinè obolo di 
gratitudine per la riacquistala salute, l'antica gente vi abban- 
donava partendo. 

Ma oggi che la scienza può giungere molto innanzi nella 
determinazione della vera natura, e della proporzione dei prin- 
cipe onde va ricca un'acqua sorgiva, t risulta menti in cui si 
riassumono le sue ricerche alunno come garanzia sufficiente ad 
indicarne le applicazioni, e a mantenerle ad unta di ogni nitro 
contrario e privato interesse. 

E di questa che forma subielto della Relazione presente, sta 
come testimonianza di sua spri-ìiuenlatii virtù, l'uso antico e 
moderno che se ne fece; comunque fosse piccolo il circolo 
degli individui che furono in grado di riceverne i benenzj, 
essendo il luogo ove scaturisce, posto in porle non frequentala 
naturalmente, né facile per vicinanza di slrude amene ed age- 
voli. La quale condizione del luogo per avventura non sarà 
per durare lungamente. 
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Trnl use ili mio io u pili degna Scrittori! In opportunità ili par- 
lari; ili quello che riguarda in parli? geologica di quei terreni 
ove tra s con 1 e quest'acqua, limiterà la descrizione delle mie 
Indagini a quanto solumente può concernere la chimica natura 

rette le esperienze clic qui stanno e o inp end ios irniente descritte. 

maggiore vicinanza in che è posta di un luogo così chiamato, 
MMliu'iìce dn li'iupo iiiiHi.'iuDi-.iliilc. e si versa in una pianura 
posta tra ninni i coperti di perenne verdura, i quali dalla riva 
del mare lungo la moderna via grossetana, a nove miglia circa 
da Livorno, si stendono dentro terra. 

Nulla di storico si può qui riportare sopra il vecchio uso di 
questa sorgente acidula, tranne lo testimonianza di una molti- 
tudine di monete d'argento e di rame, con In immagine di 
imperatori romani, ie quali furono riti va (iute presso del luogo 
ove quest' aequa raccogliesi. nella occasione di agevolarne lo 
scola aprendo una fossa nel senso liella sua direzione. — An- 
cora lampade di terra cotta, e di antichissima foggia, appar- 
vero dissotterrando nel luogo istesso; ma tranne siflatti oggetti 
poco adatti nil altro significare che il tempo a cui possono 
riferirsi, nulla di più rinvenivasi che ne dimostrasse una grande 
applicazione fatta nei tempi andati. 

dio nondimeno la sua opportunità agli usi medici suggerisce 
una qualche opinione della plausibile esistenza di quel cumulo 
di monete là intorno; quando soppiamo che come simbolo di 
pia ricordanza e di gratitudine , solevano gli antichi gettare 
qualche moneta piTiini In soi-gtiiitc didlc hi'iii-fii'ln' ;in|iii'. 

Caratteri fisici. — Temperatura. — Ànnlisi. 

L'acqua acidula di S. Onirico scaturisce do una roccia cal- 
carea che appare come tagliala verticalmente. La sua super- 
ficie è ricoperta di un velo rossastro steso irregolarmente sovra 
essa. — Il cratère ove l'acqua raccoglievasi un tempo, ct'n costi- 
tuito dalla roccia suddetto, e da alcune pietre di un calcareo 
cavernoso disposte dinanzi a guisa di mezzo cerchio. Il fondo 
di quel serbatojo per metà artificiale è formalo da piccoli 
frammenti di roccia scrpenlinosa. — i'ra gli interstizi delle 
pietre raccolte all' intorno sfugge quest' acqua, e scorrendo per 
un solco scavato naturalmente versasi in un torrente vicino, 
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lasciando per breve Imito il tettano e le pietre tìnte di rosso. 
Raccolta a distanza notabile dalla sua scaturigine essa non offre 
ulteriore vestigio di deposito ferruginoso, ne uppurc più acidulo. 
Esaminala nei serbuiojo suddetto, è limpidissima, — frugando 
con le inani Irò le fessure delle pietra che traversu sgorgando, 
si veggono galleggiare dei flocchi Ocracei , come se fossero 
«inuminosi, i quali compressi tra le mani perdono acqua in- 
terposta, e gas. e si riducono a volume piccolissimo. Questa 
materia mi apparve costituita dai noli cremili dì ferro. 

Ho ricercalo in vurie stagioni dell' anno la temperatura 
dell'acqua in discorso, e la ho trovala variabile dentro ristret- 
tissimo limite. Nel Novembre del 484ii segnando il termometro 
all'ombra e«terna centigradi II, immerso ascese u gradi SS. 

Piel Gcnnajo del I84ti la temperatura dell' ambiente essendo 
+ 4, nell'acqua ascese a 24 centigradi. [Nel Maggio dell'anno 
«lesso il termometro, che all'ombra segnava centigradi li), 
immerso ascese a 23 gradi. In stagione mollo più estiva le due 
temperature dell'aria e dell' ae (pia, poco appajono dìflerire ; 
laonde può dirsi questa un'acqua termale. 

Dal fondo di essa, se venga rimosso, sorge e traversa l'ncquo 
medesima una copiosa quantità di bolle gassose, le quali anco 
spontaneamente appariscono, sebbene in tempi più larghi. — 

Ecco le resultanze ottonate dall' esame di questo gas in 
epoche differenti: 



Centimetri cubici. 



Srllcmbre 



4846. 



Acido carbonico .... a8,6"i 
Azoto 61,38 




100,0(1 

Acido carbonico. . . . 43,00 





Acido carbonico .... 45,71 

Ossigeno 1,44 

Aiolo 52,85 



100,00 



Do questi resultali apparisce mutabile alquanto la composto- 
ne d.d gas die gorgoglia a traverso quest'acqua, sebbene sem- 
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pre singolare per questa «he l'ossigeno non ti si noi Ira sensi 
bilmenle, o vi esisle in lenuissiroa oro pori ioni'. 1, "Azoto figura 
in speciale modo ira i coinpon.Rn.li quel gas, e rende I" acqua 
assai rara ed interna unte solici questa opre in le considerai ione, 
clic forse n traverso ulU terra il Cerio che essa cunlieite si 
sopraossida, e si depone in massima parte per opera dell'aria 
atmosferica con cui viene a coniano passando, e così forse hn 
origine per l'aria scomposta, l'azoto Ubero, e la non ordinaria 
temperatura di' 11" acqua. 

Del reato, 130 centimetri cubici di quest'acqua sottoposti alla 
ebollizione in conveniente apparecchio, e raccolto 1' aria per 
lungo trono della esperienza, mi hanno fornito centimetri 
cubici SI dì gas, ove l'Azoto di pochisaimo predominava sulla 
proporzione dell'ossigeno cai- rispondente a quella propria del- 
l' aria atmosferica. 

Abbrevierò la storia dell'azione esercitata dai varj reagenti 
sopra quesf «equa , nolo e precisumcnlc indicalo, essendo il 
modo di cimentarli. 

I." acqua allo sloto normale precipita in bianco mediante il 
cloruro di bario, e mcdianle l'ossalalo potassico : ed [escluso il 
caso della precipitazione della magnesia mediante una forte 
soluzione di cloruro ammoniacale | precipita abbondantemente 
dopo l'ossalalo ammoniaco, mediante il fosfato di sodo. 

Cosi vi è dimostrala la esistenza dell'Acido Solforico, della 
Calce, e della Magnesia abbondante. 

A stento otlengonsi mcdianle il cianuro ferroso potassico, ed il 
solfocianuro le note reazioni onde il Ferro è palesalo nei liquidi. 

Evaporata porzione dell'acqua e trattato con alcool il re- 
siduo salino . il cloruro sodico platinico non vi dimoslra la 
presenza di sali potassici. Ucusi la soluzione alcoolica pura 
lascia deporre visibilissimi cristallini cubici ili sale murino. 

L' azotato urgeulieo la precipita in bianco, e questo colore 
non cangia spontaneamente, tranne sollo la influenza della luce 
solare; il precipitalo, solubile senza residuo nell'ammoniaca, 
esclude il caso del solQdoidrieo, e dei solfuri. L'acqua che dopo 
siffatta precipitazione rimane con un eccesso del sale argemico, 
non cinigia il colui e naturale, neppure per opera dell'ammo- 
niaca, segno clie vale ad escludere con molla probabilità la esi- 
stenza dell'acido crenico. 

IPresiduo salino dì quest' acqua misto eoli ealce caustica, 
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inumi ri ilo e; riscaldalo il miscuglio, non nITre spurio alcuno che 

Cime man ilo con i noli modi ili ricerca analitica della )>iln i 
sili solubili in soluzione ristretta, o rome più si vogliu col 
cloro, e l' umido, o con l' iiciilo nitrico e l'amido sciolto, mi 
sono convinto della non csislunza dell' iodio in i|(|cb|' acqua ; 
inutile del puri In ricerca del bromo; varissimi i tentativi sul- 
l'ile min in stato Ratini. 

Ritroveremo in seguito tra i materiali dell' «equa slessa la 
«Ilice, l'allumina, ed il ferro, oltre una sostanza organica, 
che si mescola ni siili per ogni veicolo acquoso ed alcoolico. 
Le prove di che in appresso non concedevano nmmetterc azo- 
tati, o fosfuii, uè stronziana, ni liiina, ni manganese tra i sali 
dell' acqua aditala di S. Onirico. 

ACIDO CARBONICO. 



I,a determinazione dell' acido carbonico libero è slatu fallii 
mediante l'aeétat« di piombo tribasico, nlla solvente medesimo. 

In una gran taccia trontenenle una soluzione concentrato del 
siile prede»'), fu ricevuto un volume di «equa equivalente ni 
peso di once :> >. 

11 sale piombici! fu adoperalo in eccesso come dovevasi ri- 
spetto all' ucqua. Formossi immantinente un voluminoso pre- 
cipitalo, il quote lasciato perfettamente depositare, fu separato 
con le precauzioni necessarie od evitare il concorso dell' acido 
Carbonica proprio dell'aria. 

Iju natura dei sali esistenti in quest' acqua permette di va- 
lutare, senza tenui di sensibile errore, come scevro dì sotto 
cloruro piombico. il carbonaio: Il quale, lavalo oc curatamente, 
venne scomposto mediante acido acetico, e quindi ridotto il sale 
così disciolto in solfuro piombico, il solfuro fu sciolto in acido 
azotico, e poi ridotto in solfalo. 

Once iVi arquo fornirono rosi solfalo piombico grani 4MJ, 
equivalenti „ carbonato piombico grani MV. 

lnoltr<-. once SO oequa mi Ma alla sorgente medesimi con 
una soluzione eccedente di azotato piombico neutro, dierono 
nn precipitato che trattalo al solito, e poi ridotto in solfalo 
pesi) grani 54.68. equivalenti a rarbonato 48.45. 

Laonde un volume d'acqua eguale a quelli dello primo rape 
.-tenzu avrebbe fornito carbonato srani K.1Jt3: e soltramdo 
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questo resnltamento numerico dal primitivo otliunsi carbonaio 
piomliico grani :l5-"i.!t7. eguale .11! m'idii niilionieo gr. 6H.77. 
Ove riducasi ari mi chilogrammo d'acqua I» proponile 01- 

Acirio rarbonico. . .... . ... . grani 39,81) 

Svolgendo mediante In obnllizione prolungata lino » riduzione 
della metà, l'acido carbonico da ItHHI grammi «equa, e racco- 
gliendo it gas in ima soluzione di cloruro calcico fatta malto 
ammoniacale, otlengonsi grani IH) carbonaio di calce, equiva- 
lenti ad acido carbonico grani 39.31) : resultalo assai approssi- 
nutivo del pi' imo. 

RESIDUO. 

Once Mi Acqua ili S. Onirico, evaporate a bugilo maria la- 
sciano un residuo salino in parie cristallizzalo, nel quale si 
cangia il colore bianco in rossastro, ove venga follemente 
scaldalo ; intanto svolgcsi una notabile quantità di gas car- 
bonico. SilTallo residuo leggierissimo abbandonato sul piatto di 
una bilancia aumenta notabilmente di peso. Se trattisi a ealdo, 
e non per ebulliiione mediante acqua stillala, la maggior parte 
rimane indlseiolio. — J.' acqua che filtra non appare minima- 
mente alcalina. Evaporala dolcemente lascia infine un residuo, 
il quale pesa grani 111,12. 

Distinguo ron A i sali solubili, con B la massa salina che 
rimane indisciolto. — La quale posta in crogiuolo di platino 
ed umettala con acido azotico puro, lincile cessasse la efler- 
veseenza, viene ridotta a secchezza, non trascurando medimi te 
una piastra lersissima di vetro sovrapposta la ricerca del fluoro, 
che mi viene dato di eseludere. — Il residuo fortemente sec- 
cato è di bel nuovo umettalo con acido azotico, quindi trattato 
con acqua stillata, la quale lascia imlisciolla. 

Silice grani 3,23. 

Ad accertarmi della natura precisa di questo residuo, the 
chiamo silice, tratto il medesimo con soluzione concentrala di 
carbonato polassico, il quale scioglie lutto senza residuo. Kel 
liquido cerco invano la presenza dell' acido solforico, e tale 
resultomeiilo ed aln i di che in appresso, mi conducono ad esclu- 
dere nell'acqua di S. Ouirieo la presenza del solfalo di calce. 

ferro, di allumina, di manganese forsc^ i carbonati delle basi 
suddette, olire ì fosfati clic per avventura fossero per esistervi. 
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I," affnsinne dell" ammoniaca | Unii ile I" aggiunta ili ciurm o 
ammonirò nel lif|tiiiln già inulto «etili) | del ermi mi indili Men- 
zione ilei nitrnli il» |ii'i-ri|]iliiin li'^L'i'im-iiti: rn~suslro; il intuii; 
raccolto rapidamente sopra d' un filtra e liivnlo. viene con 
arido cloroidriro novellamente disciollo In questo liquido coti- 
lenente certamente ferro, allumina, e forse fosfati, «ITondo po- 
tassa caustica sciolta, ed ottengo il ferro, in cui ricerco ed 
escludo In magnesia ed il manganese. L ferro ealcinuto, e ri- 
dotto in sesqu tossi ilo. pesa grimi 1,75, equivalenti a protossido 
grimi 1 .24, — a carbonato gruni 3,0(1. 

Il liquido potassico contenerne allumina, e forse fosfmi, sn- 
luro con acido cloroiilrico; in seguilo scaldo. — L' a (fusione 
del carbonato ummonico determina In separazione dell' allu- 
mina, che lovalii iUTiirnlomi'iUc ed ;i furia ciliare serenili pesa 
grani 3,05 Sovra esso la nota prova del potassio mi autorizza 
mt escludere la presenza di qualsivoglia fosfato. 

Il liquore nitrico dei carbonati, onde giù furono esimiti 
l'allumina ed il ferro, offre mediante effusione dell'ossalalo am- 
moni™ un precipitato, il quale raccolto, lavalo, calcinato, pre- 
vio trattamento con carbonato aminoniaejilc, pesa grani l(l,(IK. 
ed è carbonato ili ealee. Sciolgo queslo prodotto in acido azo- 
tico puro ed n proporzione ; evaporo a secchezza, e trotto il. sale 
in boccili chiusa con oleool a (1,79 : non mi rimanendo residua 
alcuno insolubile, escludo la presenza della alronzlana. 

D'altronde, rispello alla culce trovata, once II» di acqua mista 
ad abbondante soluzione di cloruro aminonico, e trattala con 
ossalnto della medesima base , dierono Carbonato di calce 
grani 2,00, lo che conduce per once 1MÌ acquo, a Carbonato di 
Culce gruni 10,10; resultato poco dissimile dal precedente, e 
valevole a dimostrare in seconda prova, che In ealce esiste in 
quest'acqua allo slato di bicarbonato solubile. 

Il liquido che diè la calce, contiene ta totalità della magne- 
sia che esiste in quest' acqua come bicarbonato, e cosi ad ec- 
cezione di quella che in altro stalo salino si troverà Iru t 
solubili [Umidito A\. 

A valutare in quel liquido la Magnesio, mi prevalgo di una 
soluzione di fosfato di soda resa ammoniacale, la quale deter- 
mina un abbondante precipitato, — Dre ora ritenersi dietro le 
esperienze di Fresenius che II doppio fosfato di ammoniaca e 
magnesia, vate a rapprcsenlore la totalità della magnesia con- 
tenuta in un liquido, se quello sin fatto ammoniacale. 
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Il siili' il oppili «urinilo, cu Icinn lo Tur tu ni mie pesa gr. 45,4(1. 
equivalente u Magnesia gr. 4(1.07, c ■ Carbonato gi ani 34,52. 

>oi abbiamo dunque tra gl'insolubili. [Reliduo B. \ 

Silice grani 3.2» grammi 0,150 

Allumina - 3,05 ■ 0,14» 

Carbonaio di ferro • 2,00 . O.UWt 

Carbonato ili calce - 10,1!) « 0.495 

Carbonato ili magnesia. . . n 34,52 ■ -I.BW 

ltesiiliio insoluliile grani 52.02 grammi 3,"iU» 

I SOLUBILI. — Residuo A. 

Una pai le ili soli solubili ottenuto mediante lu evopor»- 
ziono ili nuovo quantità d' acqua, e lo successiva separazione, 
è destinola od alcune l'icerclie qualitative. Siilnlln residuo scoi- 
dolo furie decrepita, c si colorisce un poco dì giallo per la 
presenza (li materia organica clic si scompone. 

Abbn lido nulo sul piallo di una bilancia in capsula già tarala, 
iiloslra uumcnlure dì peso, quindi appare muuifVstuirii-iHe in 
parte deliquescente; sciolto non reagisce, alcalino. Gif acidi 

se quel residuo sia sciolto ed evaporino novellamente il Icilio 
calore : segno nel primo caso della presenza di un poco di 
cui lionato magnesi co. — I reagenti vi dimostrano l'Acido solfo- 
rico, il Cloro, lu Magnesia, la Soda, — non la Potassa, e non la 

I grani 40,12 solubili, residuo delle once 00 acqua furono 
sciolti di nuovo io acqua stillala, e separato ijuel pochissimi! 
che di essi rimaneva indisciollo. — Alla soluzione fu aggiunto 
ai ido azolìco puro, pascià azotato d' argento. — Il cloruro 
precipitalo, lavato, e fuso pesò grani 211,75. 

Equivalente a Cloro grani 5,413. 

I)' altronde once 24 acqua uciduluta con acido azotico, e 
quindi trattata con azotato d* argento, fornirono grani 5,20 
cloruro fuso, lo clic conduci! alla proporzione seguente : 

24 : 5,20 : : !W : X = 20,80 
media. — i:loro grani 5,121. 

II liquido sbarazzato dell'eccesso del sale argenti co mediante 
allusione di acido cloridrico puro, die poi per I' aggiunta del 
rloruro harilico : solfalo luiriiicu calcinolo grani . . 3,740. 
Equi volente Cd Acido solforico 0>H32. 
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Once -il acqui uoidulato con acido clortridrico ed immerita- 
tamente trotini a cari soluzione di cloruro barili co, fornirono 
solfato di bnriti' grani lr,(ì»i — resultalo che vìi d'accorilo col 
precederne. 

Aggiunto acido solforico nel liquore primitivo onde separare 
l'eccesso del sale liarilico, evaporo, e calcino quel che rimane 
di esso, finche sia ridotto n peso invariabile. Sciolgo appresso i 
solfati, e decompongo con acetato barilien, quindi novella- 
mante evaporo, e calcino. Tutto è cosi ridotto nei carbonati 
di buri te, di suda, e magnesia, d'onde l'anima separa agevol- 
mente il carbonaio di soda, il quale ridotto in cloruro, e di- 

lillnil.-l». ut- i- ectlv illuni T.ir. 

Separo dal carbonaio liariliru la poca magnesia interposta 
mediante acqua mista ad acido solforico puro. Da siffatto liquido 
mediante fosfato sodico nmmonico, ottengo 

Fosfato di magnesia calcinato. grani 2,50. 

Equini lente a Magnesio « 0,361. 

Ora, un peso di sali solubili eguale al primo, tratlato con 
alcool a 1)^9 lino a cessazione delle tracce magnesie!)*, for- 
nisce mediante cvnpo razione dill' alcool uh misto deliquescen- 
tissiino, net quale veggonsi cbiaraaiente dei piccoli cristallini 
cubici di cloruro di sodio; quel misto nuovamente sciolto in 
acqua stillala die al solito : Fosfato mugnesico grani 2,48 : re- 
sultato, che dimostra la totalità della magnesia che trovasi nei 
solubili, ivi esistente come cloruro. — Noi abbiamo adunque 
tra questi salì : 

Cloro grani 5,131. — Acido solforico (1,932. —Magnesio 0,661. 

Ed ammettendo come consistente in solfoto di sodu, la pic- 
cola quantità d'ocido solforico proprio a quest'acqua, potremo 
dedurre come segue la composizione di questa massa : 



Cloruro di magnesio grani ±\M 

Cloruro di sodio « 5,887 

Solfato di Soda - ì.nOl 

granì 0,07» 



La materia organica, ed il pochissimo carbonato di mngnesìn 
rimasto indietro ri disciogliendo i solubili, rendono conto suf- 
ficiente dello poca differenza di peso (0,«) tra i resultati dell'a- 
nalisi ed il primitivo residuo della evaporazione di questi soli. 

E rispetto a questa materia organica, che eertnnieirle esiste 
nell'acqua acidula di S. Quirico per segni bene manifesti, io 
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nullu posso assegnare di predio. — Sono ben noti i carotieri pei 
ijnuli ci è dato asserire clic esiste in un'acqua minerale unu 
sostanza di orinine organica ; sì perchè scaldalo il residuo 
salino assume un colore più o meno scuro, il quale per la 
calcinazione sparisce ; c sì perche in questo modo di eliminarla 
è ditto spesso coni rassegnarne la scomposizione, non che la 
esistenza, per quell'odore che tramanda nell'alto stesso dello 
scomporsi. 

Sovente trattando Colt alcool il residuo salino, I' alcool ado- 
perato possa più o meno colorito, eil assegnano, e valutano i 
chimici come materia organica quanto l'acqua ricusa di scio- 
gliere del residuo solino die lascia l'alcool evaporato. Ma è 
necessario perchè questo modo possi per bnoiio ed esatto, In- 
contrarsi in una materia orgonica tale, che sio ben solubile in 
alcool, insolubile affollo nell'acqua. Io credo questo metodo 
inapplicabile nella maggior parte de'casi, ove meglio non cre- 
dasi In tutti. Altri culminano il miscuglio salino pesato, che la- 
sciano te acque per la evaporazione a moderato calore, e valu- 
tano poi in peto come materia organica quanlo piTdeva per 
la calcinazione il miscuglio. Perchè questo processo sia buono, 
è necessario incontrarsi in sali die il fuoco non volatilizzi, e 
non decompongo. Ora, tra quelli che generalmente si trovano 
nelle acque minerali in principale modo figurano , o carbo- 
naii terrosi , o cloruri di sodio, e magnesio, o solfati die le 
slcsse sostanze organiche bastano a scomporre col fuoco. — 
E così, acido carbonico, ossigeno de' solfuti, e cloro vanno 
perduti a comporre un difetto di peso, che rappresenta una 
materia organuli l'Ihuiinilii ini fuoco! 

Pion tenni alcuno di questi ìniHodi per ottenere un numero 
da credere die rappresentasse la materia organica esistente 
per eerto ndl' aequa acidula di S. Quirico ; e dirò solo che 
l'alcool puro con cui sì trotta il residuo salino ne scioglie; che 
evaporalo, e sciolto novellamente in acquo il residuo, lo solu- 
zione serbata per eerto tempo in vaso ben chiuso tramanda un 
forte odore di muffa; die lo slesso avviene della soluzione 
acquoso dei sali sui quali l'alcool ave* cessalo di agire; che 
entrambi i residui salini scaldali forte tramandano odore ili 
sostanza organico che si scompone ; ma 1' odore non porla al- 
cuna traccia ammoniacale come di sostanza che fosse azotata; 
unco la potassa non vale a doler minar velo. 

\ ululo appriiiiiiii.Ltii.iuii-mL.' lineila sostanza II, ti) restringen- 
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dolu dentro il limile della cifra che esprime In differenza 0,41 
trovutu Ira il residuo dei solubili A, e quella espresso dai re- 
sultati dell'analisi quantitativa. 

Riassumendo in un quadro le proporzioni dei rinvenuti prin- 
eipii abbiamo 

//i un Kiloijrammo a" Àr.qua. 

Cloruro dì sodio - 0,1060 

Cloruro di magnesio 0,0383 

Solfato di soda 0,0208 

Silice 0,0585 

Carbonato di ferro 0,03(1(1 

Carbonato di ealee 0.1HI5 

Carbonato di magnesia 0,0227 

Allumina 0,0548 

Sostarne organiche <M1L*I 

Umilino grammi 4,1493 

Acido carbonico, centimetri cubici 087 — 1,9510 
Aria atmosferica. 48 • 

In libbre una d'Acqua — ■ ( pesa tondino.! 

Acido carbonico centimetri cubiti 335.1 

Aria atmosferico • 10,5 

Cloruro di sodio (nani 0,736 

Cloruro dì magnesio * 0,206 

Solfato di soda - 0,207 

Silice * 0,108 

Carbonaio di ferro - 0,250 

Carbonato ili calce « -1,963 

Carbonato di magnesia ■ 4,315 

Allumina « 0,381 

Sostarne organiche * 0.050 

tìe$Ìduo granì 1,873 

Livorno — Giugno !S4e. 



GIUSEPPE 0I10S1. 



ANALISI 

DELL'ACQUA DELLA MOFÉTA DI S. QUIR1CO 
DI GIUSEPPE 0R0S1 

Intendente di Farmacia nei RB. Spedili III LlTOMM. 



Superiormente . e non mollo distonie dì In dove scorri' In 
sorgenti; eliti denominammo già ili S Onìrico, «olendo In costo 
ilei moine islesso, Irò vini scavala nella lerrn iln ignoto leiiqio, 
non capacitò in cui opparisce raccolta un' «equo eli ospetto 
torbido, a traverso lo quale gorgoglia un gas die In mantieni; 
in un'agitazione si forte, che pili non potrebbe se per colore 
bollisse violentemente. Onesto fenomeno è continuo, e si ripeti; 
nei luoghi all'intorno del principale cratere dovunque si fori 
il terreno lino mi unii certo profondità. 

La più superficiale ispezione dimostro che ivi, dalle visiere 
dello lerrn, scaturisce in copia immensa quel gas e si verso 
nell'aria, traversando per gli oditi che agevolmente offre il 
terreno mobilissimo eil argilloso, o l'acqua che scaturisce 
spontaneamente per entro le fenditure artificiali o naturali di 
quel terreno-, — le quali circostanze, per quanto pare, si sono 
mantenute anco a traverso le Cecini delle più estive stagioni. 

Fu sospettato per lungo tempo che si trattasse qui dì una 
semplice infiltrazione d' acquo piovono, c non di minerale sor- 
genie, finché visitandola ed esaminandola io, venni nello opi- 
nione che fosse pur essa una particolare acqua sorgiva. — La 
quale opinione corroborava recentemente con una consentaneo 
credenza lo illustre Cov. Prof. Paolo Savi, che meco si degnava 
di visitare quello smallare località. L'esame chimico il più su- 
perficiale, il più breve, dimostrava la presenza del ferro ab- 
bondante in quest' acquo. In quale ovunque più Icilio ine n le trn- 
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scorre lambendo il terreno vi lascia ima strìsci» rossa ili 
st*i|ui osi iil n> e carbonaio ili feri"». I.n manifesta presenza ili 
questo metallo Dell' acqua è sufficiente prò vii della minerale 
su» origine. 

Il viole missini ii sviluppo ili gas attraverso I" acqua ristretta 
tra pareti di terreno argilloso, basta a mantenerla un poco 
torbida, ed opalina dentro il naturile cratere ; ma serbata in 
boccia ben chiusa a poco a poco diviene limpidissima. Ha sa- 
pore fortemente acidulo e ferragginoso, nò vi è sorgente al- 
luna, die io sappiti, dotata in sì alto grado dì questo pregio. 
■Serbata in vasi aperti ventai u poco a poco formarsi un velo 
ocraceo alla snu superficie, il tpinlc lentamente discende in 
modo assai regolare, diviene fioccoso e guadagna il fondo del 
vaso crescendo in proporzione dì quantità, li' acqua che lo 
depose sovrasta limpidissima e priva del primitivo sapore. 

Alconì lavori sono stali «ug^-rili opjinrui" un.-ole onde rìcer 
care ed allacciare le polle che fumarono i|«r.i' aeqnn. I» rpiale 
scolorisce e scorre forse sopra il sottoposto calcareo, e di es«.i 
non ap|>arc alle superficie di qui-l manii'lln arginino nnile £ 
copi- rio, che una quanlitn pinola a proporzione di i[iielln che 
ia perduta altrimenti. Se non che. riesce in verità inalarci ol. 
lo approfondarsi scavando in ipiella località, perchè il ricetta' 
colo che vassi formando riempirsi prestamente di una quonlilà 
di aequa, e di moltissimo acido carbonico. Onesto gas trovasi 
in si gran copia al disopra dell' acqua raccolta dentro 1" antico 
cratère, che estingue i lumi, e soffoca gli animali per entro 
l'altezza di bene oltre un braccio dalla sua superficie, il suo 
versarsi nell' aria si fa manifesto per un fiotto forte, e conti- 
nuo che agita, e fa re mareggiar e l'acqua In modo sensìbile 
ancora a certa distanzi!. Siffatta copia di gas carbonico sugge- 
riva già a! proprietario alcune applicazioni industriose, le quali 
per avventura non rimarranno progetti nell'avvenire. — Peral- 
tro è do notarsi che accompagna talora la immensa quantità 
di gas carbonico svolto, una traccia di solfido idrico, il quale 
nè costantemente uè dappertutto sempre si ma ni festa. 

Forse n sostanze organiche che finora accidentalmente ca- 
ilevano e seoiiipoiii>iaii..Ì dentro imi:ir;irquu. si debite attribuire 
quesiti li-accia di gas che svolgesi insieme, come per antilogìa 
di casi analoghi puossi arguire, quando vedemmo sorgenti di 
simigliarne natura purificarsi del tristo odore, allorché venivano 
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Ho esaminalo la temperatura dell'acqua in stagioni varie del- 
l' anno, ed ecco i re sul la menti delle mie osservazioni. 

Pie! Hccembre 1845 il termometro all'ombra posto In prossi- 
mità segnava «ternamente centigradi l i; immerso nell'acqua 10. 

Nel Gennaio 1846 In circostonze consimili alla osservazione 
precedente, all' esterno 4. immerso ascendeva n 15 gradi. Nel 
Maggio dell' anno isiesso esternamente 10,75; immerso 45,25. 

Oueslc osservazioni portano a ritenere che nello inverno la 
lemperatnrn dell'acqua e supcriore d'assai a quella dell'a- 
rili esterna, e che pure essa come quella di S. Onirico, scn - 
tur Iacono entrambe do ona certa profondità del terreno, o deb- 
bono In loro temperatura ad un qualche processo chimico «bi- 
le accompagna, e si compie nel loro corso. 

Etante ilei Gai. 

lina carta bagnata con soluzione di acetato di piombo, e 
quindi esposta al massimo getto del gas che gorgoglia nell'uc- 
quo , non vù molto innanzi che si colora in scuro di aspetto 
metallico per opera dei solfido Idrico. — Come già dissi non 
reagisce subitameli te così II gas di lutti i crateri esaminali si li- 
gula l'in ente; in alcuni anzi a grande stento, e solo per lunga 
esposizione questo «netto apparisce. Del resto si cerca invano 
In qualsivoglia volume di gas raccolto determinarne la propor- 
zione quantitativa. — Ilo isolata ed esaminato in tempi vtirj 
dell' anno, l' ardi clic sfugge a traverso l' acqua con moto in- 
cessante, tumultuoso, e trovai sopra UHI centi me tri. 

fle/f Ottobre. — Acido carbonico 90,00; Ossigeno 1,06; Ano- 
Io 8,04. 

Nel Ùeeauéfe. — Acido carbonico 90,00) Ossigeno 0,50; 
Azoto. 9,50, 

Nt-i Maggio, — Addo Carbonico 02.00; Ossigeno 0.80 1 Azo- 
to 7,50. 

I.a composizione del gas, clic in lauta Copia ivi si versa nel- 
I" aria è, come appariste, poco mutabile. E qui ancora V asolo 
prevale grandemente sopra la proporzione dell' ossigeno ri- 
Forse, per un fenomeno dì ossidazione esercitalo natura lineine 
sili ferro abbondante che esìste nell'acqiiu diseiolto, qucsio voc- 
iarne ti' aiolo trovato rappresenta I' aria scomposta nelle sot- 
toposte capacità del terreno. 
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1." {Juesl' acqua scaldala fino allu eli ulti zi ohi, e prima ancora 
che- quel fenomeno avvenga, s'intorbida notabilmente ; — pro- 
seguendo la ebullizionc, deposita un abbondante precipitato; in- 
tanto svolgevi del gas in gran copio. — L'acqua trattala cosi 
ili vaso evaporatolo assume un aspetto torbido e rosso gialla- 
stro. II sedimento contiene calce ; contiene magnesia, e ferro ; 
fa effervescenza grande con gli acidi. 

9." Filtrata, quel die rimano in essa disciolto di materie sa- 
line consta tuttavia di magnesio, di cloro, che precipita il ni- 
trato argentico in copio; di acido solforico; — hoii di calce. 
Evaporando 1' acqua u dolce calore, e separando in fine il poco 
liquido dal sedimento abbondante ocraceo che si depone, i rea- 
genti, nel liquido islesso concentrato anclie ili più, dimostrano 
oltre del cloro, delia magnesia, e dell' acido solforico sovraeeen- 
nali, ancoro la potassa relativamente in proporzione abbondante. 
— Piel sedimento è agevolissimo vedere il ferro ossidato, clic co- 
lora In massa degl'insolubili in rosso. — L'acido cloridrico con 
cui si trotta quei sedimento io scioglie quasi in totalità. 11 colore 
che assume il liquido dà indizi patenti della esistenza del manga- 
nese; U quale è poi Tacile dimostrare, separando 11 ferro mediante 
ammoniaca versata nel liquido acido, poscia separando la calce, 
ed affondendo in oppresso del soifidrato ommonico nel liquore. 

Una singolare ricerca escludeva i fosfati, escludeva i nitrati, la 
litina, la stronzìono. — Ammetteva trai prìncipii che minera- 
lizzano quest'acqua la silice, e l'uiluminu, sebbene in tcnuissìma 

L' «(fusione degli acidi concentrati determina in essa acqua 
itilo stato nativo, una fortissima effervescenza, si che pare un'ac- 
qua spumante. L' acido acetico v' induce il medesimo elfetlo, e 
nell'acqua acidulaia siffattamente , l'aggiunta di una soluzione 
di acetato rameico tran induce, neppure alla lunga, alcun sedi- 
mento per ammettervi queir acido organico delle sorgenti ferru- 
ginose, che Berzelius chiamava apocrenico. 

Reiiduo 

Once sessanta di acqua fcrrugginosa sono state evaporale a 
secchezza in capsula di porcellana posta a bagno maria. — Il re- 
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■iihio fu poscia divìso in due sezioni, /allibili, eli intolubili, me- 
diante lavacri di acqua si ili olii, eoiilinunli finché cessassero ve- 
stigi di cloro e di acido solforico nell'acqua filtrata. Gli insolubili 
asciutti diligentemente, pesarono grani 45.5(1 ( A. ) 

Ciò die l'acqua ebbe disciolto si ridusse mediante evaporn- 
zione n grani 10,30 di un residuo giallastro un poco dclique- 
sceme. (B,) 

I carbonati terrosi ed altro compresi in A. furono trattali in. 
crogiuolo di platino mediante acido azotico puro. Un d istillili so- 
vrapposto non dette indizio alcuno di fluoro. Eliminato l'eccesso 
dell'acido, e calcinalo il residuo, vieti tolto dal crogiuolo, e quindi 
trattalo in vaso di vetro, mediante acido ci or oid ri co relativa- 
mente abbondante. — L' acido azotico lascia , come resultava dn 
precedente esperienza, dell' ossido manganico misi» alla silice 
che poi rimane insolubile. — La soluzione idrodorica contiene 
cosi tutto il ferro, la calce, c la magnesia dei carbonati, oltre 
l'allumina, ed il manganese. Quel che rimane in di sci olio, calci- 
nato, è polvere bianca ruvida al tatto, insolubile in acidi, solubile 
senza residuo nella potassa. Concentrato la soluzione, torna ge- 
latinosa nel raffreddarsi. Il cloruro borllico nel liquido misto ad 
acido azotico non vi dimostra tracci» die sia di solfati. Laonde 
escludo quello Calcareo nidi' acqua in esami-, poiché neppure Il a 
I solubili si può dimostrare la calce. 

La silice pesa grani 3,015. 

II liquore idroclorico misto a soluzione abbondante di cloruro 
aiiiiiioiiico. poi ad ammoniaca, offre ,un voluminoso precipitato 
rosso cupo pel ferro, che raccolto, lavalo rapidamente sopra 
d'un (litro, è quindi novellemrnle disciollo in acido cloroidrico. Il 
ferro preripiuto mediarne potassa caustica, lavato hene e sec- 
calo è sesquiossìdo, a pesa grani 1,8711. 

Equivalente a Carbonato - . . « 3,141. 

Questo sciolgo di nuovo in acido cloroidrico, aggiungo in copia 
clorura ommonico, e tratto con ammoniaca. Separo rapidamente 
ti ferro, e cerco e valuto le tracce di manganese, e di magne- 
sia nel liquido. 

La potassa che giù dava il ferro, contiene l' allumina, che se- 
paro aciduluudo leggermente il liquido con «rido cloroidrico, ed 

Lu ealce è se|iurulu dal liquido idroclorico primo, mediante uf- 
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fu m uni' ili ii-s,il,ii(i min noni in'..ik ; esso induce mi ulilxiiulnnli' 
precipitalo, il q utile riilutlu in carbonato usando le solile itili- 

fji-n/i: pesa gl'imi 

D'altronde once 2i d'acqua iillu sitilo suo naturale, fornivano 
Irati ale opportunamente (dedotto dall' ossidalo mediarne calei- 

Carbonato di talee grani 13,10. 

Il liquido ehc dova In calce, ricco gin di soluzione ammonia- 
cale, t trattato con s «Ili [irato ammollici», il quale precipita in 
solfuro la totalità del manganesi;. Il Solfuro raccolto fu lavato 
con acqua contenente poco solililrnto ainmonlco in soluzione, e 
|ioi truttuto con acido doro idrico a caldo, e quindi nove I leni ente 
precipitalo mediante carbonato potassico. Il carbonato , dopo ri- 
petuti lavacri, è calcinato e ridotto in 

Ossido mnngnnoso-icn grani 0.870. 

— Protossido ■ 0,7!». 

— Carbonaio <■ 1,994. 

Al liquido clie die il solfuro mailgannso aggiungo aciiio cloroi- 

drico ed abbandono il misto a lieve calure finché l'odore del sol' 
lido idrico divenga nullo. Separo il solfo divisiisiniu precipitalo , 
ed ottengo poi mediante alfusione di Tonfato di soda ammoniacale 
il doppio fosfato di magnesia, c ammoniaca, elle lavo con dili- 
genza, e calcino: i-sso ridimmi a fosfato ili liiìil:iic.-Ììi '.i.i \, cimili' 
n magnesia 3,388 ed a carbonato 7,1113. 

Riassumendo, abbiamo ira gli insolubili: {Retiiluo A.) 



Silice granì 2,015 

Allumino « 0,1511 

Carbonato di ferro « 3,1+1 

■ di ealce « 32,800 

« di magnesia * 7,(11.1 

di manganese « 1,9M 

Perdita e sosluniu organica * 0,027 



1 SOLUBILI. — Retùitto B. 

La massa salina dei solubili lui un colore giallo scuro, il quale 
cresce in intensità quanto più ni scalda; da ultimo diviene nero il 
miscuglio: prima di quid trattamento attrae leggermente l'acqua 



atmosferica. Sciolto ed «1 ih n li don n lo » se stesso udii vii molto in- 
nanzi che si ricuopre di miiffit, ed offre V odore sgradevole di 
1111,1 sostanza organica vegclnliilc die si scomponga, 

I,' alcool scioglie cloruri, e tra essi ([ilcllo di magnesio come - 
mito in piccola qitaiililà. 1. 'acqua disduglie il resto, meno una 
piccolissima traccia di magnesio. — Gli ocidi non inducono effer- 
vescenza sulla soluzione concentrala dì essi, e siesta non reagi- 
sce alcalina. 

Grani 40,110 di residuo, proporzionale alle once 00 actmo presa 
In esame, sono sciolti in acqua stillata ; aggiungo al liquore 
ucido oiolieo, quindi azotato d'argento. 

Il riunirò e bianco, r fuso ridatesi a . . . . . grani ft.MR. 

Equivalente a Cloro « 1,570. 

SÌITiiiio cloruro è compiei «mei ite soluMle nell'ammoniaca. ■ ■■ 

D'altronde. Once -il d'acqua fornirono 

Clorura fuso grani i,ùii. 

Il quale resulla mento è nlTallo simile »l precedente. — 

Tolto l'erccsso del sale arpenlifo dui liquido mediante allu- 
sione di ucido cloroidlìca non impiegato In soverchia dose, ag- 
giungo cloruro «antico in soluzione , ed ottengo un precipitalo 
che luvo e calcino. Il solfato baritico pesa gruni 10,30 corrispon- 
dente ad acido solforico grani 3,607. 

Once 24 d'acqua acidulala con acido cloroidrico, e mista a 
soluzione di cloruro baritico dicrono, Solfuto grani 4,180; 

Laonde 24: 4,480 : : HO ; X = 10,47 

Eliminata la barite dal liquido dei solubili, tutto e ridotto in 
solfati , e poslo a fuoco in capsula di porcellana fino a cessa- 
tone dei vapori solforici — i solfali diseiolti e scomposti me- 
diante acelato barilico, c gli acetati convertili pai in carbonati 
a forte e continuato calore. L' acqua separa agevolmente gli al- 
cali Soda e Potassa, lasciando un misto di carbonato di barite, 
e magnesia, che è facile dividere in solfalo di barite insolubile, 
ed in solfato di magnesia elle passa, e fornisce quindi mediante 
evaporazione spinta fino a calcinare il residuo : 

Solfalo di magnesia grani 1,370. 

— Magnesia ■ 0,469. 

™ Cloniro mngnesico ■ 4,089. 

La soluzione dei carbonati alcalini è convertila in soluzione 
di cloruri, poscia evaporata a secchezza; il residuo disciolto in 
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alcool , c nel liquido alcoolico affuso cloniro platinico — Il II- 
[|uido offri' i mm ani i nenie un precipitalo ili i loppio cloruro. Eva- 
poro il mislo a bagno maria, e riprendo coti ulcool t|uunto ri- 
inane di esso. — ■ Il doppio cloruro plntiniro potassico, speculo 
diligentemente, pesa grani 4,330. 

La soda è valutali! eliminando mediante solQdo idrico il sole 
platinico impiegalo in eccesso, cil evaporando e calcinando il 
cloruro sodico che rimane, e clic pesa grani 5,532. 

T ruttando immediatamente con ulcool un' altra quantità di 
solubili eguale in peso a quella che fu imbietto di queste espe- 
rienze , ho separato mediante cloruro platinico : 



Cloruro di platino e di potassio grunì 3,03.1. 

= Potassa • 0,586. 

= Cloruro - 0.935. 

Il resto della potassa eguale a 0,935 era evidentemente solfato. 
Ani abbinino duil(|Ue tra i sali solubili. ( B. ) 

Acido solforico grani 3,60T. 

Cloro ' ■ 1,570. 

Magnesio « 0.28T. 

Potassa 0,813. 

Sodio 2,101. 

Perche possiamo dedurre la composixionc seguente i 

Cloruro di magnesio grani 1,000 

di potassio « 0,025 

« di sodio. . . « 0,345 

Solfato di potassa « 0,435 

di «oda « 0, 004 

Residuo grani 0,050 



I.a sostanza organica contenuta In quest' acqua i! ncllu mas- 
alma parte solubile, ed accompagna l'acqua con cui si lava il 
residuo totale della evaporazione. Dissi già che il mislo dei sali 
solubili ni fuoco annerisce, e rimane poi in esso un carboni! dif- 
ficile a incenerarsi. Valuto la differenza tra il resultalo dell'ana- 
lisi ( rr a grani 0,030). ed il peso trovato direttamente evapo- 
rando la soluzione del misto solubile B, (eguale a 10,50), come 
materia organica che va perduta; essa ascenderebbe adunque 
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anelli: pel dillo eli più diretie esperienze falle in proposito, 11 
grnni 1,461. 

E rilucendo ni! un chilogrammo di acqua i resultamene so- 
prò indicali abbiamo In essa : 



Silice grammi 0.0007 

Allumina « 0,0049 

Carbonato di ferro • 0,0741 

Carbonato di calce « 1,1387 

Carbonato di magnesia « 0.212K 

Carbonato di manganese • . 0,0447 

Cloruro di magnesio ■ 0.O5T7 

Cloruro di potassio * 0,0450 

Cloruro di sodio. - 0,0188 

Solfalo di potassa ■ 0,013(1 

Solfalo di soda « 0,1100 

Sostatila organica « 0,1)301 

Residuo gl'animi 1,0365 



Acido carbonico, cent: cub: 1603,6 = a * 3,39*0 

L' acido carbonico clic rimane in soluzione allo slato libero 
in quest' acqua atliuta im media lame n te dal ano ricettacolo , è 
alato determinalo versando in once 51,30 d'acqua una soluzione 
di cloruro di bario fortemente ammoniacale. 11 copioso precipi- 
talo elle tassi formando , lasciato perfettamente depositare , è 
bianco giallastro pel Terrò che lo accompagna. Decantato il li- 
quido chiurli, e rimimi Villa l'acqua stillata per ben tre volle so- 
pra il misto dei carbonati, essi vengono raccolti sopra di un 
filtro e perfellHiiieute In viti , quindi asciutti. e calcinali in cro- 
giuolo. Riilucendo il peso ottenuto di essi proponiate ad once 
(il ai'iiiii più analizzala . otteiigonsi grani 503 dì carbonato ba- 
rilico, da cui debbono esseri' detraiti grani 10,30 di solfato ba- 
rilico, e grani 4j,S2 dì un misto ili carbonato, e silice che 
l'acqua abbandona per lungu ebullizione, e elle d'altronde 
l'analisi constatava partita in cu le; onde rimangono grani 300,18 
di carbonato baritico, equivalente 

Acido carbonico libero grani 114,10. 

Ora, riducendo, come facemmo, questa proporzione ad un 
chilogrammo d'acquo avrnssl: 
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Arido carbonico grnmini 3,204, corrispondenti a centimetri 
cullici 1003,0 u 0 temp. 0,70 ]. riusi ime barometrica. 

Proporzione dei principj ili una libbra W acqua. 

Silice granì 0,101 

Allumina . 0,030 

Carbonaio ili ferro « 0,(28 

Carbonato di calce ■ 6,572 

Carbonato di magnesia , . « 1,402 

Carbonato ili manganese • 0,258 

Cloruro di magnesio ■ 0,218 

Cloruro di potassio « 0,185 

Cloruro di sodio - 0,100 

Solfato dì potassa - 0,087 

Solfalo di soda ■ 1,213 

Residuo grani 10,903 

Sostanza organica ■ 0,302 

Acido curbouico « 22,280 

Livorno — Luglio 1346. 
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Amico Cari tòmo. 

Al luci desiderili ili conoscere le resultante, qualunque elle 
Steno, dell'ino da me follo delle acque minerali elle trovanti 
liei tuoi posarci della comunità ili Hosi-unno, in brevi di-Iti 
toddiitn perchè no» pfaeecni imprendere e trattare il lem» amai 
i . i ■■ replicata mente discussi), dell'aliane delle aci|ue minerali 
sulla economi» nummi?. 

Col grado di perfettone cui attualmente è giunta In Chimica, 

e quindi colla fucilila Ji m 0|irirc li- più piccole doti di mlnr- 
roli, di gas, e Ji snstonze soline, che sono sospese o dlsciolte 
nelle lingue, credo inutile ili continuale a compilare lunghe e 
numero»e istorie di guirigloni ottenute, per diinie a eri-dere 
I' utilità, ina micce SÌ debba dulie materie che le minerali! 
anno dedurre I' atinne elle possono avere sull* organismo. 

1 sistemi di ineditino, lo prevenzione, i Talli male Intcrpelrati 
posero in voga varie sorgenti di ncque, e le fecero attribuire 
virtù salutari che non avevano, e che unii le furono confer- 
mate, ai sostennero la prova cui da più illuminati «sperimen- 
tatori furono sottoposte. 

La completa cognizione che per lu chimica si ottiene della 
vera qualità e quantità 'degli agenti elle entrano nella mine- 
ralizzazione delle acque reinitoverà per sempre l'in con veniente 
di vedere subire alle acque minerali le vicissitudini della moda, 
perche I medici non proporranno più ai loro ammalati I' uso 
delle medesime a seconda delle lodi che più o meno falsamente 
le vengono date, mii a seconda dei prinejpii che in esse si 
contengono le consiglierunno, e ne attenderanno soltanto alcuni 
dati c limitati vantaggi. 

Mosso da questo principio e non volendo guardare le tue 
acque come una panacea universale, riflettei che, siccome 
quella di S. Unifico abbonda di ucido carbonico, poteva usarla 
cume tonica in qui i casi nei ijinili vi era bisogno di accelerare 
il circolo sanguigno, di accrescere le azioni nerveo-inu scolari, 
o di moderatamente ecciture gli organi della digestione : es- 
sendo che questa è la virtù che V unanime consenso dei pra- 
tici attribuisce alle ncque acidule. 

Però io I' ho falla bevere o solu o mescolata col vino ad ul- 
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«ani convalescenti ili fabbri; gastrica, od altri affetti da ostru- 
zione dei visceri ipocondriaci e molestati da dispepsia, in se- 
guito di febbri periodici) e, e Guatili ente a varie doro! idi e. 

In lutti questi casi nessuno ha avuto a pentirsi di averla 
usala, che anzi ne riportarono tutti quid vantaggio che io gli 

Non starò a dirli con quanto piacere sia stato bevuta, ma 
solo ti paleso che in due casi di clorosi grave non fidai la 
guarigione a questa sola acqua, ina per ottenere più pronto 
un migli orarne ti lo, aggiunsi alla miscelo dell' acqua di S. Uui- 
rico col vino, un poco di tintura di Marte, e ne ottenni 1' ef- 
fetto desiderato. 

In altri irò casi di clorosi meno grave, ma unita a difficoltà 
nella digestione valse per se sola a far tornare le forze musco- 
lari, u rendere rubicondo la cute, e sospendere le molestie che 
accompagno va no la funzione della digestione. 

Un fatto, che per chiunque imprendesse a fare le lodi della 
tuo «equa acidula, offrirebbe materia di non breve argomento, 
e valide ragioni di riporre nell* uso di essa molta speranza di 

felici resultati, certamente si e quello di un cerio Ru 

giovine agricoltore, c di cui non posso dispensarmi dal fartene 

. Ouesli, unito ail avvenente e forse salace donzella, troppo di 
frequente nei primi mesi di matrimonio fece delle libazioni a 
Venero, tanto che si ridusse impotente a più soddisfare agli 
obblighi coniugali, a non potersi adagiare in letto senza avere 
delle involontarie polluzioni, non che a non poltre ascoltare 
un discorso lascivo senzu corrompersi 

La perdita eccessiva del liquore seminale non tardò molto 
od essere seguita dall'indebolimento c disordine delle azioni 
nerveo- muscol ari, e da lentezza e disturbo nelle funzioni dige- 
stive, tanto che poteva appena fare alcuni passi, e qualunque 
sorte di cibo avesse ingerito presto lo rendeva sazio, e sma- 
nioso, fino a che non l'avesse digerito. A questi malori si ag- 
giungeva una molesto pulsazione dell'aorta addominale dall'ap- 
pendice sifoidc Tino alla sua biforcazione, mentre che i moti 
del cuore ed il polso erano più deboli che all'ordinario. 

Ogni specie di corroboranti, vai j preparati di ferro, la scorza 
peruviana, i bagni piuttosto freddi di acqua comune, e quindi ma- 
rini, in verun modo valsero a sollevare il mio ammalalo dallo 
'stalo di languore e di patimenti in cui da qualche mese trova vasi. 
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I\oiatn di ogni ni eilie.il uni. e quasi disperando della propri» 
esistenzu, condiscese ni mici consiglio eli usare per ordinaria 
bevanda ile I La tua acqua acidula di S Onirico, ni molto ebbe 
ad attenderne i felici cflciii. 

Dopo poche selliiiiiiiie hi il ii:e elione si compiva con minore 
molestia, le forze muscolari tornavano, le pulsazioni dell'aorta 
si facevano meno palesi, le perdile seminali mono frequenti. 

piellu lusinga di avere incontrato il rimedio che so ddisfa cesse 
meglio di ogni altro ai bisogni del mio mulnto, pensai che 
usando la tua acqua ancora per bagno gli avrei forse più sol- 
lecitamente reso quella salute e robustezza che invano nvea 
sperato trovare in altri espedienti curativi. 

E tanto più volentieri gli proposi un eorso di bagni fatto alla 
sorgente di questa stessa acqua, porcile colla sua posizione in 
luogo elevato e saluberrimo e colla tomperatura ai ventitré 
centigradi (quale si richiede all'iiieirca pcrcliì: il bagno abbia 
azione tonica) riuniva tutte le condizioni alle a farne sperare 
effetti maravigliosamente giovevoli. Né realmente le mie spe- 
ranze furono vani', alcuni liiigni talli alla sorgente in discorso, 
continuandone hi hrt inula, arrestarono le perdile involontarie 
del seme, la pulsazione dell'aorta andò diminuendo, si riordinò 
la digestione, e poco dipoi potè implicarsi alle rurali faccende, 
come tuttora vi attende. Ciò in quanto alla sorgente acidula 
di Sun Onirico. 

H dativamente all'acqua della M of et a poco posso dirli pnrcho 
soltanto ora di recente l'ho fatta bei ere maritata col vino ad 
un giovine per abituale mnnsturbazionc caduto in slato nota- 
bile ili debolezza, sia della mente, sia delle forze muscolari, 
ed anco in questo caso ho veduto tornare la salute 

Questi sono i falli dn me osservati, nè pretendo trame alcuna 
deduzione per proclamare I' utilità delle tue acque, mn lascio 
die medici di me più esperti ne ripetano 1' uso, e decidano 
qiiLil valore si meritino questi fatti medesimi, e quali vantaggi 
dalle sorgenti di S. Onirico e dellu Mofeto possa attendere Ut 
la n gli cui e amali ila. 

Intanto continua ad avermi per tuo uflezionnl issi ino 
Boiignano s Lugiia 1M7. 

Antomu buoni. 
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NOTA. 

1/ Analisi ili i|it«ate anque è stala ripetuta in Firenze per com- 
missione del Collegio Medico iti tempo «sani posteriore all' epoca 
del mio lavoro, dui Sigg Professori Targioni e Calamai. — Tra 
i loro resultameli^ aopra le ncque portate alisi Capitale, e quelli 
reiteratamente o (temili ila me. quasi sul luogo della loro sorgente, 
questo divario passa, elle nell'acqua ariilulu ili S. Quirlco essi non 
troverebbero ferro , «r noti ioj/wjo , ed in minor? quantità di 
quello da me rinvenuto — e urli' acqua della Mofeta , non sa- 
rebbe stato constatato du essi il manganese . come da me Affer- 
mativamente si nota. 

Delle altre piccole discrepanze non vale la pena tenere pro- 
posito, come quelle die sono quasi inevitabili in questo genere 
di ricerche. — Proclive come sono a portare credenza alla esat- 
tezza delle altrui citazioni, io non dimetto per questo nulla della 
coscienziosa fede elle ho nella M-nilii'iià di-Ile mie. — E questa 
fede ritraggo da cimenti analitici più e più volle Sostituiti da 
me sopra la faccia del luogo ; onde è ehc nel pubblicare io 
queste notizie, non mi sono dipartito da quei resultali che per 
Ir occasioni oppo ri unissi me di virinanza" dalle mentovate sor- 
genti, era dato it me conseguire. 

I.a vendila di queste acqui- in commercio è ora liberamente 
consentita dalla Sovrana autorizzazione , salve alcune condizio- 
ni ehc piacque alla Commissione del precitato Collegio Me- 
dico venissero imposte al Proprietario — A queste condizioni 
che riguarda vano, la obbligatoria pubblicazione del Rapporto 
ilei Signori Professi Targitmi r Colainni ed insieme la osser- 
vanza di alcune pralirbc nello smercio , tendenti ad assicurare 
i consumatori contro la contrnflazione delle acque in discor- 
so, fu soddisfatto ora è gran tempo. 

Oneste due aeque sorgive . si raccomandano veramente solo 
che si voglia avere riguardo alla loro chimica costituzione — 
Infatti l'acqua acidula ili S. Quirico, indipendentemente dal 
Terrò . che ancora ammesso nella quantità da me valutala , non 
si poirebbr credere elemento efficacissimo d' esso . può riusci- 
re mollo giovevole come quella clic è ricchissima in acido 
carbonico . ed in bicarbonato magnesico — Molle posteriori 
esperienze di pratica medica. < (infermarono i resultati e la 
opinione clic intorno ad rasi si era giù fatta l'Autore della 
lettera qui riportata —Queste nuove esperienze portano a sta- 
bilire che 1" acqua acidula di S. Onirico . bevuta a dose di cir- 
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ch due libbre può anco riuscire in inculo blandissimo purgEi- 
liva — 1,11 quii Ir sua proprietà it il ir vero è consentanea alla 
natura inulto magnesiaca de' suoi principii. 

I," acqua della itlofètn è (In reputarsi unica, piuttosto che 
rum per In copili e In virtù de' suoi materiali coitilìuuifi — 
Essa i tanto ricca d' arido carbonico e di bicarbonato di fer- 
ro, clic non conosco sorgente che sin superiore n questo —.e 
ci- ria me lite udii nvvene alcuna che le sia paragonabile url- 
ili nostra Toscana — Onesta grande estimazione che io faccio 
ili essa , ini conduce a viepiù sempre desiderare ehi- nel luo- 
go dove apparisce , siano finalmente praticali dal Proprietario 
i lavori opportuni, tendenti n circoscriverne . ad aumentarne . 
e ad nssicurarne le scaturigini 
IH Luglio IMS. 

&. (IROSI 

L' acipiu iiriffWfi iti .S. (Illirico può linearsi lincila u liuti ge- 
nerose senza che produca sconcerti graoi; quella dalla -liofila, 
•dina V abbondanza dal bicarbonato dì ferro può essera am- 
ministrata da poche once fina n ima Ubbia, a ima libbra a 
mezza per giorno agli adulti , e coìi proporzionatamente ai 
meno adulti ed ai più robusti. — .Imbattile gueite acque do- 
rranno estere conservale in boccie ben chiuse e tenute capo- 
rotle o distese — Quella della Mofèla non può conservarti 
in vtuì, scemi se non per poco tempo — quando ha formu- 
lo un' abbondante deposito , e. si è resa limpida e scolorita 
non contiene più carbonato di ferro ; iti guasto caso non è 
più adattata agli usi cui si distillai 

Le Boccia saranno munite di un .Sigillo csprimenl-- la 1/1111- 
litt't dell' aegua ed il nome del l'roprielario 0. Lami. 
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